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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 
 

DISCIPLINA 
DOCENTI 

III IV V 

Lingua e letteratura italiana FUSCO SILVIA FUSCO SILVIA  PROCOPIO GIULIA 

Storia FUSCO SILVIA FUSCO SILVIA PROCOPIO GIULIA 

Matematica CHIAVAZZA ROSANGELA MASCARINO ANDREA MASCARINO ANDREA 

Complementi di matematica CHIAVAZZA ROSANGELA MASCARINO ANDREA / 

Inglese NAZZARO DALILA VENTIMIGLIA DARIO LUCCI CHIARISSI MARTA 

Biotecnologie agrarie DI MULO GIUSEPPE VIARIZZO LORELLA / 

Produzioni vegetali GRILLONE GIACOMO 
LOMBARDO GIUSEPPE 

VOCINO FRANCESCO 
SPAGARINO MAURIZIO 

MARINACCIO FEDERICO 
BADELLINO ALESSANDRO 

Trasformazione dei prodotti MARINACCIO FEDERICO 
LOMBARDO GIUSEPPE 

MARINACCIO FEDERICO 
MELODIA CHIARA 

MARINACCIO FEDERICO 
MELODIA CHIARA 

Produzioni animali RACIOPPI VIRGINIA 
SAIJA ALESSANDRO 

BONNIN DENNIS 
CAPELLO ELISA 

BONNIN DENNIS 
CAPELLO ELISA 

Genio rurale IZZO ANTONIETTA 
SAIJA ALESSANDRO 

CAVAGLIA’ Fabio 
FUMARUOLO Salvatore/ 
FORESTELLO Gabriele CAVAGLIA’ FABIO 

Economia, estimo, marketing 
e legislazione BAUDO RAFFAELLA BAUDO RAFFAELLA 

PANSA ALBERTO 
BAUDO RAFFAELLA 

PANSA ALBERTO 

Gestione dell’ambiente e del 
territorio (GAT) / / BOCACCIO DANIELE 

PANSA ALBERTO 

Scienze motorie OTTENGA PIERCARLO OTTENGA PIERCARLO OTTENGA PIERCARLO 

IRC/Alternativa IRC PARODI MICHELA PARODI MICHELA PARODI MICHELA 

Sostegno SANTUCCI MISTRAL 
INFANTE EMMA 

SANTUCCI MISTRAL 
TORTONE GISELLA 

SANTUCCI MISTRAL 
TORTONE GISELLA 
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1.2 Gli studenti 

STUDENTI 

INIZIO ANNO FINE ANNO 
Dalla 
classe 

precedente 

Da altra 
sezione o 

Istituto 
Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 

sospeso 
Non 

promossi Ritirati 

III 17 / 1 18 11 6 1 / 

IV 17 / 1 18 8 5 4 1 

V 13 / 3 16  / 

 

 

1.3 Breve presentazione della classe 
La classe 5A TA è composta da 16 allievi (11 maschi e 5 femmine), tra i quali 2 allievi diversamente 

abili, 2 allievi con disturbi specifici di apprendimento, 1 con bisogni educativi speciali. Per gli allievi con 

disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, si rimanda ai rispettivi documenti redatti dal 

Consiglio di classe. 

Dal punto  di vista della continuita’ didattica, nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno, la classe 

ha conosciuto l’avvicendamento di insegnanti diversi in molte materie, comprese quelle di indirizzo. 
 

Partecipazione, interesse, atteggiamento complessivo nel corso dell’ultimo anno  
La classe ha nell’insieme dimostrato di essere molto maturata nel corso del triennio, in particolar modo 

nel corso dell’ultimo anno; è una classe piacevole e accogliente che si relaziona in modo adeguato 

con il prossimo.  

Gli allievi sono corretti e rispettosi e le relazioni in seno alla classe sono buone. Nell'ultimo anno, la 

classe ha accolto i 3 studenti non ammessi all'Esame nell'anno precedente, inserimento che ha 

arricchito il gruppo e ha contribuito a modificare positivamente le precedenti dinamiche interne alla 

classe e a creare nuovi equilibri. 

Dal punto di vista didattico, la classe si impegna, anche se con un livello di partecipazione e 

attenzione non omogenei tra gli studenti. 

Un piccolo gruppo, da sempre costante nel lavoro sia in classe che a casa, raggiunge  risultati buoni, 

in alcuni casi eccellenti. 

Un numero cospicuo di studenti raggiunge risultati discreti o sufficienti, in funzione della disciplina o 

dell’impegno non sufficiente. In alcuni casi, le difficoltà emergono nella rielaborazione dei contenuti. 
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Completa il quadro, un numero ridotto di allievi che non raggiunge la sufficienza in alcune materie. Si 

tratta di studenti che non hanno ancora maturato un adeguato metodo di studio e si applicano in modo 

incostante, elaborano gli argomenti in modo poco approfondito, frammentario e superficiale e di 

conseguenza non li acquisiscono adeguatamente. 

Per quanto concerne le esperienze didattiche e formative extra curriculari, sono state accolte con 

interesse e motivazione e molti studenti hanno preso parte a proposte trasversali offerte dalla scuola 

nell’ambito dei PCTO/FSL o di altre iniziative. 
 

2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

Disciplina III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Complementi di matematica 1 1 / 

Inglese 3 3 3 

Biotecnologie agrarie 2 2 / 

Produzioni vegetali 5 4 4 

Trasformazione dei prodotti 2 2 2 

Produzioni animali 3 3 2 

Genio rurale 2 2 2 

Economia, estimo, marketing e legislazione 2 3 3 

Gestione dell’ambiente e del territorio / / 4 

Scienze motorie 2 2 2 

IRC/Alternativa IRC 1 1 1 

ITP (Compresenza di insegnante 
tecnico-pratico) 

8 9 10 

6 

 



 

 

​​  
​​  

3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 
Come indicato nelle linee guida ministeriali (2012) e precisato nel PTOF, tale indirizzo “è finalizzato 

all’acquisizione [...] di un complesso di competenze relative a: organizzazione e gestione di processi 

produttivi e trasformativi, attività di marketing, controllo e salvaguardia di situazioni ambientali e territoriali, 

eventuali giudizi di convenienza economica, valutazione di beni, diritti e servizi, interventi per il 

miglioramento di assetti territoriali rurali.”  

A tale scopo, al centro del percorso di studi sono collocate le discipline tecnico-scientifiche.  

Nello specifico, il biennio ha l’obiettivo di far acquisire allo studente solide basi di chimica, biologia e fisica. 

A partire dal secondo biennio, viene dato ampio spazio alle discipline di settore, legate all’articolazione 

caratterizzante il nostro istituto, cioè “Gestione dell’ambiente e del territorio”.  

Verranno quindi approfondite le problematiche della conservazione e tutela del patrimonio ambientale e le 

tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale.  

Il quinto anno mira a costruire una visione complessiva delle attività di settore, integrando tra loro le diverse 

conoscenze sviluppate nel corso dell’intero percorso scolastico.  

Allo stesso scopo l’intero triennio mira a favorire i rapporti con le realtà territoriali, attraverso collaborazioni 

occasionali o periodiche (fiere, eventi sul territorio) o attività di stage. Al termine del percorso quinquennale, 

lo studente conseguirà il diploma di perito agrario e avrà a disposizione un bagaglio culturale e 

professionale utile anche per successivi percorsi di studio o di specializzazione tecnica superiore. 
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4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 
PCTO).  

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 
(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 
mantenendone, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali 
di cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio 
PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere 
l’orientamento post-diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare 
attitudini e competenze degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, 
possono svolgersi in presenza oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con 
docenza interna o in collaborazione con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in 
gruppo. I percorsi prevedono un monte ore minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei 
professionali) e devono svilupparsi in tre dimensioni (curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo 
competenze trasversali (soft skills), di cittadinanza, imprenditoriali e culturali. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 
indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il proprio 
Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 2022/2023 
il format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” di Istituto, 
nella sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” al link 
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree simboliche (le 
cui caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, indipendentemente 
dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in adempimento ad obblighi normativi (es. 
percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso semaforico” che implica obbligo di fermata, senza 
possibilità di alternative; 
AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo di studi o di 
una stessa classe in quanto corrispondenti al relativo PECUP (Profilo Educativo, Culturale e 
Professionale); 
AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di personalizzazione 
della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà di passare”, in questo caso 
associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei percorsi corrispondenti alle proprie aspirazioni 
e/o attitudini  
AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati su bisogni formativi di singoli studenti e quindi ad 
elevata personalizzazione  
Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 
personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 
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RIEPILOGO F.S.L. TRIENNALE  
5ATA GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

 
 CLASSE 5^  

2025/26 CITTADINANZA ATTIVA III - CLASSE 5A TA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 CORSI, CONFERENZE, INCONTRI SU TEMATICHE DI 
SETTORE - CLASSI QUINTE IPA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 CORSO PATENTE CONDUZIONE TRATTRICE 
AGRICOLA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 DRONI  PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DEL PATENTINO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 DRONI, UTILIZZO IN AGRICOLTURA /ELETTRONICA 
APPLICATA AI DRONI IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 IL MIO PORTFOLIO FSL (EX PCTO) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 
LA SCIENZA IN CAMPO: USCITE DIDATTICHE E/O 
VISITE AZIENDALI (CLASSE 5A TA) - Percorsi 
obbligatori di classe 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 ORIENTAMENTO IN ENTRATA (10 ORE) - percorso a 
durata variabile (A.S. 2025/2026) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 ORIENTAMENTO IN ENTRATA (5 ORE) -  A.S. 
2025/2026- PERCORSO A DURATA VARIABILE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 PARTECIPAZIONE A FIERE ED EVENTI SUL 
TERRITORIO (percorso a durata variabile) COMUNE DI CARMAGNOLA 

2025/26 PROGETTO GREEN STAGE – SERRA IDROPONICA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2025/26 VIAGGIO DI ISTRUZIONE (PUGLIA) - CLASSI QUINTE 
TA/PA IISS BALDESSANO ROCCATI 

CLASSE 4^ 

2024/25 STAGE ESTIVI CLASSE 4A TA a.s. 2024/2025 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CITTADINANZA ATTIVA II - CLASSE 4A TA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSI CCIAA DI TORINO - CLASSE 4A TA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSI, CONFERENZE, INCONTRI SU TEMATICHE DI 
SETTORE - CLASSI QUARTE  PA/TA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSO BLSD (Basic Life Support Defibrillation) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSO PATENTE CONDUZIONE TRATTRICE 
AGRICOLA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 CORSO PER L'UTILIZZO DEI DRONI A1_A3 
(SECONDO LIVELLO) IISS BALDESSANO ROCCATI 
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2024/25 Dalla meccanica al digitale In agricoltura (obbligatorio al 
mattino) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
FORMAZIONE PER GARA DI VALUTAZIONE 
MORFOLOGICA BOVINI E PARTECIPAZIONE ALLE 
GIORNATE DIDATTICHE (percorso a durata variabile) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 I DRONI IN AGRICOLTURA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 
LA SCIENZA IN CAMPO: USCITE DIDATTICHE E/O 
VISITE AZIENDALI - CLASSE 4A TA - Percorsi 
obbligatori di classe 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 MI PREPARO AL MONDO DEL LAVORO - I - IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 MI PREPARO AL MONDO DEL LAVORO - II IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 ORIENTAMENTO IN ENTRATA percorso a durata 
variabile IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 ORIENTAMENTO IN USCITA - percorso a durata 
variabile IISS BALDESSANO ROCCATI 

2024/25 VIAGGIO DI ISTRUZIONE (TRENTINO-ALTO ADIGE) - 
CLASSI QUARTE IPA/ITA IISS BALDESSANO ROCCATI 

CLASSE 3^ 

2023/24 GREEN STAGE CLASSE 3A TA (a.s. 2023/2024) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CITTADINANZA ATTIVA I - CLASSE 3A ITA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CONCORSO DI SCRITTURA "ADESSO SCRIVO IO" IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 CORSI, CONFERENZE, INCONTRI SU TEMATICHE DI 
SETTORE - CLASSI TERZE IPA/ITA IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
FORMAZIONE PER GARA DI VALUTAZIONE 
MORFOLOGICA BOVINI E PARTECIPAZIONE ALLE 
GIORNATE DIDATTICHE (percorso a durata variabile) 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO E DEL DIRITTO 
DÂ?AUTORE 2024 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 
LA SCIENZA IN CAMPO: USCITE DIDATTICHE E/O 
VISITE AZIENDALI (CLASSE 3A ITA) - Percorsi 
obbligatori di classe 

IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 MI PREPARO AL MONDO DEL LAVORO - I - 
 IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 ORIENTAMENTO IN ENTRATA - percorso a durata 
variabile IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 PARTECIPAZIONE A FIERE ED EVENTI SUL 
TERRITORIO (percorso a durata variabile) IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 PEER EDUCATION - PREVENZIONE DIPENDENZE IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 SICUREZZA SUL LAVORO - FORMAZIONE 
GENERALE -  MIM/INAIL (ON LINE) CORSO SICUREZZA MIUR-INAIL 

10 

 



 

 

2023/24 SICUREZZA SUL LAVORO - FORMAZIONE 
SPECIFICA - RISCHIO MEDIO IISS BALDESSANO ROCCATI 

2023/24 VIAGGIO DI ISTRUZIONE (VALLE D'AOSTA) - CLASSI 
TERZE IPA/ITA IISS BALDESSANO ROCCATI 

 
 

 

 

 

​  ​  
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5. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 
che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo 
di 30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 
l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 
armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 
attività. 
Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 
gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 
quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali 
poste alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è 
pertanto idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è 
supportare gli studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro 
formativo e professionale. 

In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 
percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area gialla”) 
aventi prevalente “dimensione orientativa”; 
la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica orientativa 
(pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di Classe; 
collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, associazioni 
e imprese del territorio; 
partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o 
privati, associazioni e imprese del territorio; 
moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 
C.L.I.L.); 
altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e materiali 
disponibili, sia interne che esterne. 

L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di 
Classe - in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così 
come sopra delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai 
gruppi di lavoro e dalle Commissioni. 
I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione 
“Orientamento formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 
“Moduli di Orientamento formativo”. 
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MODULO DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

LA SCIENZA IN CAMPO 

  

Visita azienda frutticola 

Docenti del cdc dell’area 
tecnica 

 8 

Intervento del nucleo CITES dei 
CC su commercio internazionale 
specie protette 

 2 

Intervento di esperto su utilizzo 
dei droni 

 4 

Attività in classe (Produzioni 
vegetali_Melo) 

 12 

Attività in classe (UE E PAC)  6 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

Uscite didattiche e/o visite aziendali con finalità orientativa.  10h 

Visite presso facoltà e Saloni dell’ Orientamento, partecipazione a conferenze ed eventi di presentazione 
post-diploma, interventi con esperti esterni e incontri con centri per l’impiego.  10h 

Lezioni di didattica orientativa post-diploma  2h 

Parte del modulo di ed. civica con finalità orientativa  5h 

Percorsi individuali sotto la supervisione del tutor in merito all’E-portfolio, alla scelta e alla produzione del 
capolavoro, alla personalizzazione del proprio percorso orientativo ed alla propria autovalutazione 3h 

 

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

CITTADINANZA ATTIVA (ed. stradale, ed. alimentare) Dal 01/10/2023 al 04/06/2024 - 4 Ore 

 SICUREZZA Dal 01/12/2023 al 04/06/2024 - 16 Ore 

 Incontri  con TUTOR ORIENTAMENTO Dal 01/02/2024 al 30/05/2024 - 4 Ore 

 Uscite  con finalità orientativa :Dal 15/03/2024 al 15/03/2024 - 6 Ore 
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6. ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di 
tutto il Consiglio di Classe. 
Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle 
Linee Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 
I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 
prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 
 

NUCLEI 
CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o 
passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando 
riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la 
cronaca e la vita politica, economica e sociale; 
Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e 
dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per 
riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela 
dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro 
mancata applicazione o violazione.  
Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che 
contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale; 
Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, 
valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni 
con i concetti di doveri e responsabilità.  
Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.).  
Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche 
come dovere; 
Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel 
proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale; 
□ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per 
l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di 
solidarietà sociale e di utilità collettiva); 
Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei 
territori di appartenenza della scuola. 

2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e 
politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…); 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e 
spiegandone il senso; 
Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione; 
Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della 
proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
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3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 
lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé 
stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione 
tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite 
nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 
Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e 
di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute 
nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio 
anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in 
ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione;  
Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di 
veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili 
rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito 
nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal 
consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi 
danni sociali e le ricadute penali; 
Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei 
diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità 
di partecipazione attiva; 
Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di 
pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. 
Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra 
uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile; 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i 
livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti 
fondamentali delle donne.  
Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che 
operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi 
persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 
benessere psicofisico. 

Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni 
tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono 
dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il 
gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze 
scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui 
salute; 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di 
stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, 
anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente 

Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  
Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della 
lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo 
economico delle rispettive comunità.  
Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, 
criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile 
messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e 
dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al 
progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità.  
Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus 
specifico su acqua ed energia.  
Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in 
generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva 
storica. 
Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
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Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la 
sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, 
abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, 
integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor 
impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” 
per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del 
territorio.  
Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 
patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi 
impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie 
per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  
Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari 
Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e 
del dissesto idrogeologico.  

7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, 
europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di 
pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, 
artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà 
virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, 
ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e 
modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e 
virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica 
privata.  
Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli 
istituti di credito e degli operatori finanziari.  
Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo 
conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine 
di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie 
disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  
Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di 
contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva 
diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie.  
Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà 
privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti 
digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
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Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali 
appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di 
titolarità. 
Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che 
è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  
Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di 
“Open Data”.  
Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 
comunicativo. 

Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto 
utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le 
potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   
Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone 
che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione. 

12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del 
cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei 
dati personali riferite ai servizi digitali. 
Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti 
responsabili.  
Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. 
Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti 
negli ambienti digitali.  
Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla 
reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai 
danni.  
Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi 
digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  
Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute 
e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche 
legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il 
benessere e l’inclusione sociale.  
Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto 
alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, 
della riservatezza e del benessere delle persone.  
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Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 
competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 
docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza:  
 
 

ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA 
NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE 
SVILUPPO 

ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Scandalo del vino al 
metanolo Marinaccio/Trasformazioni x x  

Corso CCIAA: materiali a 
contatto con alimenti Melodia/Trasformazioni x x  

Conferenza Giorno della 
Memoria Procopio/Storia x x  

Visita on line campi di 
Auschwitz e Birkenau Procopio/Storia x x  

Come riconoscere una fonte 
attendibile e autorevole 

online 
Procopio/Italiano   x 

Tecniche e strumenti di 
scrittura digitale: saper 

scrivere un articolo di un blog 
rispettando il copyright 

Procopio/Italiano   x 

Inquinamento da PFAS e 
rischi per la salute 

Bocaccio / Pansa x x  

Assemblea di classe Baudo x x x 
Intervento CRI Ottenga/Scienze motorie x   

“TI MUOVI” - Educazione alla 
sicurezza stradale e alla 

mobilità sostenibile  
Ottenga/Scienze motorie x x x 

Stereotipi di genere Parodi/IRC x  x 
Referendum Mancini/tutte x x x 

Intervento VVF Ottenga/Scienze motorie x x  
Bioetica di inizio vita: 
l’ingegneria genetica e le sue 
principali applicazioni (ambito 
sanitario, ambito della 
ricerca, test genetici e fivet).  

Parodi/IRC x   

Incontro nucleo CITES 
Carabinieri Baudo/Discipline di indirizzo x x  

“Il Dilemma dell’Onnivoro” di 
Michael Pollan e la sostenibilità 
delle filiere alimentari 

Bonnin/Produzioni animali  x  
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7. ATTIVITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO 
DELL’ANNO 

Disciplina Attività di supporto effettuate  

Lingua e letteratura italiana A 

Storia A 

Matematica A 

Inglese A 

Produzioni vegetali A 

Produzioni animali A 

Genio rurale A 

Economia, estimo, commercializzazione e marketing A 

Educazione civica A 

GAT A 

IRC A 

Scienze motorie e sportive A 

Trasformazione dei prodotti A 

 

Legenda delle attività di supporto didattico: 

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari. 
B  - recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia; 
C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia; 
D - recupero mediante canale istituzionale on line  (Classroom, ecc…) e poi verificato nell’efficacia 
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8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 
I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di 
prove effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 
partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.  

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 
dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati. 
 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per la 
valutazione orale 

N° verifiche per la 
valutazione scritta 

Tipologie di prove 
prevalentemente usate 

Lingua e letteratura italiana 4 5 1, 2, 3, 6 

Storia 4 2 1, 5, 6, 8, 9, 11, 12 

Matematica 0 7 13,14 

Inglese 4 4 1, 8, 9, 11, 12 

Produzioni vegetali 2 6 1, 9, 15 (compito di realtà)  

Produzioni animali 1 4 1, 9, 14 

Genio rurale 1 3 1, 9, 14 

Economia, estimo, comm., 
marketing 

1 5 1, 9, 14 

GAT 2 6 1,5,9 

Trasformazione dei prodotti 1 5 1, 9, 15 (compito di realtà) 

Scienze Motorie e Sportive 4 (prove pratiche) 4 9,10,11,15 (prove pratiche)  

IRC 3 0 2-7 

 

legenda  
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1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 
2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 
3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 
4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 
5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 



 

 

 

8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 
10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio la 

capacità di apportare personali contributi critici 
eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in modo 
originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 
consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite pur 
con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante alcuni 
errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è ancora autonoma 

discreto 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 
argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali necessita di un 
maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in modo 
completo, commette errori e rivela lacune nella comprensione 
dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei dati di 
studio e commette gravi errori di carattere tecnico o concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; consegna 
compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 
insufficiente 

 

9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 
Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 
05/02/2026 

15/04/2026 

SECONDA PROVA 22/04/2026 

COLLOQUIO  03/06/2026 
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10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  
Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e seconda prova (Allegati 1 e 2). 
Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta dal Ministero 
dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 
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11. OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITA’ DI LAVORO NELLE 
SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 
 
MATERIA: ITALIANO  ​  

DOCENTE: GIULIA PROCOPIO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente.  
Riconoscere, in una generale tipologia dei testi, i caratteri specifici del testo letterario che lo rendono 
oggetto di alcune ipotesi interpretative. 
Riconoscere gli elementi che riconducono al contesto storico e culturale di riferimento.  

Conoscere e utilizzare i metodi e gli strumenti fondamentali per l'interpretazione delle opere letterarie  

Esporre oralmente in forma grammaticalmente corretta. 

Affrontare, come lettore autonomo e consapevole, testi di vario genere 

Produrre testi scritti di diverso tipo, rispondenti alle diverse funzioni, anche con riferimento al 
contesto professionale. 
 
Metodologie didattiche 

●​ lezione partecipata con coinvolgimento della classe attraverso la richiesta d’interventi specifici;  
●​ analisi collettiva di struttura, forma e contenuti dei testi scelti;  
●​ discussioni atte a favorire l’acquisizione critica, l’abilità dialettica, l’organicità espositiva anche in 

forma di Debate; 
●​ lavori di gruppo per favorire l’autonomia operativa e la socializzazione;  
●​ lavori individuali per verificare le abilità raggiunte;  
●​ didattica laboratoriale in classe o in biblioteca;  
●​ apprendimento cooperativo e/o per problemi. 

 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Griglie di valutazione per il tema e per la prova orale definite dal Dipartimento Umanistico.  
Verifica orale: il commento orale a un testo dato, secondo istruzioni sul tempo da impiegare e sul linguaggio 
appropriato; l'esposizione argomentata, con caratteri di coerenza e consistenza, su argomenti del 
programma svolto; il colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di 
orientarsi in essa; l'interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza  
Verifica scritta: il riassunto secondo parametri di spazi e di tempo; test di comprensione e conoscenza con 
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risposte aperte e chiuse; il commento a un testo dato, secondo istruzioni sullo spazio da occupare e sul 
linguaggio appropriato; il componimento che sviluppi descrizioni, narrazioni e argomentazioni con coerenza 
e completezza; lo svolgimento delle tipologie previste dalla Prima Prova dell’Esame di Stato (tipologia A, 
analisi del testo; tipologia B, analisi e produzione di un testo argomentativo; tipologia C, iflessione critica di 
carattere espositivo argomentativo). 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Studio individuale con recupero in itinere, tramite verifica scritta. 
 
 
 
MATERIA: STORIA  ​  

DOCENTE: GIULIA PROCOPIO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo.  
Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo 
gli elementi di continuità e discontinuità. 
Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale. 

Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica. 

Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di riferimento. 

Utilizzare categorie, strumenti e metodi delle scienze storiche (ad esempio fonti e storiografia). 

Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali Carte costituzionali e delle 
istituzioni internazionali, europee e nazionali.  
 
Metodologie didattiche 
● lezione partecipata con coinvolgimento della classe attraverso la richiesta d’interventi specifici;  
● analisi collettiva di struttura, forma e contenuti dei testi scelti;  
● discussioni atte a favorire l’acquisizione critica, l’abilità dialettica, l’organicità espositiva anche in forma di 
Debate;  
● lavori di gruppo per favorire l’autonomia operativa e la socializzazione;  
● lavori individuali per verificare le abilità raggiunte; ● didattica laboratoriale e di ricerca;  
● apprendimento cooperativo e/o per problemi; ● collaborazione con enti del territorio (archivi, musei...)  
 
Modalità e strumenti utilizzati per la valutazione 
Verifica orale: commento orale a un testo dato, secondo istruzioni sul tempo da impiegare e sul linguaggio 
appropriato; l'esposizione argomentata, con caratteri di coerenza e consistenza, su argomenti del 
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programma svolto; il colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di 
orientarsi in essa; l'interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza  
Verifica scritta: riassunti e schematizzazione dei contenuti con capacità di far emergere le relazioni di 
causa-effetto degli eventi storici; test di comprensione e conoscenza con risposte aperte e chiuse; il 
commento a un testo dato, secondo istruzioni sullo spazio da occupare e sul linguaggio appropriato; analisi 
di fonti storiche  
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Non è stata necessaria. 
 
 

MATERIA: MATEMATICA​  

DOCENTE: ANDREA MASCARINO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica. 
Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi, descrivendoli eventualmente anche 
tramite appropriati modelli matematici.  
Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche. 
Analizzare funzioni reali di variabile reale, riconoscendone le principali caratteristiche e 
interpretandole anche in relazione a fenomeni reali. 
Sapersi esprimere con un linguaggio corretto, sintetico e appropriato per valutare informazioni 
qualitative e quantitative. 
Metodologie didattiche 
Lezione partecipata e lezione frontale: lezione partecipata con continuo coinvolgimento della classe 
come stimolo per il recupero delle conoscenze pregresse, e come strumento per studiare e dedurre le 
principali caratteristiche degli argomenti trattati.  
 
Esercitazioni in classe: consolidamento delle nozioni teoriche tramite la pratica di numerosi esercizi in 
classe, sia sotto la guida del docente, sia in autonomia tra pari in ottica peer to peer.  
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
VERIFICA FORMATIVA - Svolta in itinere tramite correzione alla lavagna dei compiti svolti; 
esercitazioni; domande dal posto e ripasso guidato.  
 

VERIFICA SOMMATIVA - verifiche scritte, per accertare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento; verifiche orali, per accertare le capacità di ragionamento e l’acquisizione del 
formalismo matematico.  
 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Recupero in itinere e studio individuale da parte degli studenti, con prova scritta per il recupero 
dell’insufficienza a seguito di ogni verifica sommativa, e prova orale caledarizzata per il recupero delle 
insufficienze del trimestre.  
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MATERIA: INGLESE​  

DOCENTE: MARTA LUCCI CHIARISSI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Utilizzare un lessico appropriato in lingua inglese in relazione ai temi trattati. 

Comprendere e individuare i concetti principali in testi tecnici in lingua inglese. 

Esporre oralmente contenuti in lingua inglese in modo semplice, chiaro e sufficientemente corretto. 

Produrre testi scritti semplici in lingua inglese, ma coerenti e coesi. 

Operare in lingua inglese a un livello di competenza comunicativa intermedio (B1-B2) 

 
Metodologie didattiche: lezione frontale dialogata e partecipata, brainstorming, lettura e traduzione 
di testi, cooperative learning. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione: interrogazioni orali e prove scritte 
semi-strutturate. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto): recupero in itinere, con prova scritta per il 
recupero dell’insufficienza del Trimestre e orale a fine Pentamestre. 
 
 
MATERIA: ECONOMIA AGRARIA ED ESTIMO​  

DOCENTI: RAFFAELLA BAUDO/ALBERTO PANSA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Essere in grado di redigere relazioni tecniche con proprietà di calcolo e di linguaggio 

Essere in grado di impostare un bilancio parziale 

Essere in grado di impostare un giudizio di convenienza 

Essere in grado di impostare una stima di un fondo rustico o di altro bene, motivando le scelte 

Essere in grado di impostare e svolgere una stima di un danno in ambito agricolo 

Essere in grado di impostare e svolgere una stima di un indennizzo in ambito agricolo 

 
Metodologie didattiche 
Nell’attuazione del piano di lavoro, si è proceduto con lezione frontale, seguita da esercitazioni svolte in  
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classe e/o assegnate come lavoro autonomo a casa. In alcuni casi, per compensare le lacune del testo 
adottato, le lezioni sono state supportate dal caricamento sulla piattaforma Classroom di slides sugli 
argomenti spiegati e di documenti tecnici di settore. 
Testo adottato: Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale, volume 3 Battini F.– 
Edagricole. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Sono stati utilizzati: interrogazione orale, elaborati scritti da effettuare in parte in aula, in parte  
autonomamente a casa (bilanci, esercizi, stime), verifiche scritte. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Per l’a.s. in corso, non sono stati attivati corsi di recupero o sportelli di fine trimestre. Il recupero è stato 
svolto  in itinere, nel corso delle ore di lezione, soprattutto nelle ore di compresenza e/o assegnando 
lavori di ripasso personalizzati, da svolgere sia in aula, sia autonomamente a casa. 
 
 

MATERIA: PRODUZIONI VEGETALI​  

DOCENTI: FEDERICO MARINACCIO/ALESSANDRO BADELLINO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Riconoscere le principali specie frutticole, le rispettive forme di allevamento e le tecniche di potatura. 

Scegliere i portainnesti da utilizzare nell’impianto di un frutteto. 

Conoscere le tecniche d’impianto del frutteto. 

Scegliere la varietà più opportuna in base al contesto pedo-climatico. 

Riconoscere le formazioni fruttifere delle varie colture arboree. 

Redigere e gestire un piano colturale annuale/pluriennale. 

Ed. civica: agire da cittadini responsabili e partecipare pienamente alla vita civica e sociale 

Conoscere il processo di produzione del metanolo e conoscerne la tossicità d’utilizzo 

 
Metodologie didattiche 
Per stimolare e supportare l’interesse e l’apprendimento, le lezioni partecipate sono state supportate 
dall’utilizzo di presentazioni PowerPoint, immagini, mappe concettuali, osservazione di video 
esemplificativi e interventi degli allievi. Sono stati inoltre organizzati lavori di osservazione ed 
esecuzione di innesti, potature secche e verdi presso il frutteto dell’istituto. 
Tutto il materiale digitale preparato dal docente e utilizzato durante le lezioni (power point) è stato 
caricato sulla piattaforma Classroom. 
Sono state organizzate visite didattiche presso l'azienda vitivinicola Cantele, il centro di ricerca per la 
frutticoltura Agrion, aziende agricole specializzate nella coltivazione di meli, peri e ciliegi, aziende 
olivicole (durante il viaggio d'istruzione) e presso il centro di stoccaggio per la frutticoltura “Gruppo 
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Rivoira" 
  
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 
La verifica degli apprendimenti è avvenuta attraverso lo svolgimento di interrogazioni, verifiche scritte 
e compiti di realtà. 
Verifiche formative: sono state utilizzate per valutare le conoscenze, valutare il grado di comprensione 
e prevedere eventuali rinforzi. 
Verifiche sommative: sono stati utilizzati principalmente compiti di realtà e interrogazioni orali, con lo 
scopo di comprendere e valutare il livello di abilità e competenze. 
  
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Il recupero è stato svolto in itinere nel corso delle ore di lezione e la valutazione è stata fatta sia 
attraverso test scritti che oralmente. 
 
 
MATERIA: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI  

DOCENTI: FEDERICO MARINACCIO/CHIARA MELODIA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Comprendere i principi scientifici e tecnologici alla base dei processi di trasformazione dei prodotti 
agricoli, con particolare riferimento ai settori enologico, caseario e oleario. 
Applicare tecniche di lavorazione, conservazione e trasformazione dei prodotti agroalimentari, nel 
rispetto della normativa vigente. 
Utilizzare correttamente strumenti e impianti per la trasformazione agroindustriale, riconoscendone la 
funzione e sommaria modalità di utilizzo. 
Gestire e monitorare i processi produttivi nei diversi comparti agroindustriali (vino, olio, formaggi). 

Valutare la qualità del prodotto finito attraverso analisi organolettiche, chimiche e microbiologiche. 

Ed. civica 
Agire da cittadini responsabili e partecipare pienamente alla vita civica e sociale 
Conoscere il processo di produzione del metanolo e conoscerne la tossicità d’utilizzo 

 
Metodologie didattiche 
Per stimolare e supportare l’interesse e l’apprendimento, le lezioni partecipate sono state supportate 
dall’utilizzo di presentazioni PowerPoint, immagini, mappe concettuali, osservazione di video 
esemplificativi e interventi degli allievi. Sono stati inoltre organizzate attività laboratoriali di vinificazione, 
analisi dei mosti, titolazioni di vino e latte, caseificazione acida e presamica, stagionatura. 
Tutto il materiale digitale preparato dal docente e utilizzato durante le lezioni (power point) è stato 
caricato sulla piattaforma Classroom. 
Sono state organizzate visite didattiche presso caseifici a produzione di formaggi a pasta dura e pasta 
filata, salumificio, oleificio e saline (durante il viaggio d’istruzione).  
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Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 
La verifica degli apprendimenti è avvenuta attraverso lo svolgimento di interrogazioni, verifiche scritte e 
compiti di realtà. 
Verifiche formative: sono state utilizzate per valutare le conoscenze, valutare il grado di comprensione e 
prevedere eventuali rinforzi. 
Verifiche sommative: sono stati utilizzati principalmente compiti di realtà e interrogazioni orali, con lo 
scopo di comprendere e valutare il livello di abilità e competenze. 
  
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Il recupero è stato svolto in itinere nel corso delle ore di lezione e la valutazione è stata fatta sia 
attraverso test scritti che oralmente 
 
 
MATERIA: GENIO RURALE​  

DOCENTE: FABIO CAVAGLIA’ 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

La classe ha raggiunto complessivamente discrete valutazioni, gli allievi hanno dimostrato interesse 
per gli argomenti trattati, seppure con qualche difficoltà nell'apprendimento. Hanno raggiunto le 
seguenti competenze: conoscere e determinare le azioni interne e gli stati di sollecitazione dei 
materiali, progettare semplici elementi edilizi (trave, pilastro, solaio). Conoscere la normativa edilizia 
e urbanistica. Sapere progettare un edificio rurale. 

 
Metodologie didattiche: lezione frontale di tipo dialogato, metodologia del problem solving, 
redazione di un progetto, attraverso l’utilizzo del cad, di un edificio rurale a scelta dello studente. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione: interrogazioni orali e prove scritte  
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto): recupero in itinere con prova scritta per il recupero 
dell’insufficienza del trimestre. 
 
 
MATERIA: PRODUZIONI ANIMALI​  

DOCENTI: DENNIS BONNIN/ELISA CAPELLO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
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La classe ha raggiunto complessivamente discrete valutazioni, gli allievi hanno studiato le 
tematiche zootecniche con diligenza, conseguendo eterogenei risultati, alcuni studenti hanno 
dimostrato un concreto interesse per le tematiche trattate conseguendo anche risultati più che 
soddisfacenti. Gli studenti sono in grado di indicare: gli alimenti utilizzati per l’alimentazione bovina, 
le loro caratteristiche nutrizionali e, in funzione dell’attitudine produttiva dell’animale e del suo 
metabolismo, formulare una razione bilanciata che eviti l’insorgere di disordini metabolici. In 
particolare gli studenti sanno: distinguere i principali componenti degli alimenti e la loro funzione 
nutritiva, acquisire le informazioni utili per differenziare i diversi foraggi, descrivere le modalità 
tecniche della produzione e conservazione dei foraggi aziendali mediante fienagione ed insilamento 
nonché vantaggi e svantaggi delle diverse tecniche, evidenziare le caratteristiche salienti dei vari 
concentrati, formulare una dieta corretta in funzione dei diversi fabbisogni produttivi di animali da 
latte, carne, bovine in asciutta e bestiame da rimonta, oltre a saper evidenziare le manifestazioni e i 
sintomi dei principali errori alimentari nonché le rispettive modalità di prevenzione e cura. 

OBIETTIVI DI ED. CIVICA In seguito alla lettura del libro “ Il Dilemma dell’Onnivoro” di Michael 
Pollan si è discusso e analizzato il tema dell’origine degli alimenti e delle implicazioni nella loro 
produzione. Particolare attenzione è stata dedicata all’allevamento intensivo  e alla filiera del mais 
con le relative implicazioni e conseguenze, è poi stata analizzata la filiera biologica e quella 
pastoralista ed infine quella della caccia e raccolta. 

 
Metodologie didattiche 
Si è ricorsi essenzialmente alla lezione frontale di tipo dialogato, offrendo e stimolando frequenti 
occasioni di intervento negli allievi, specie nel corso dell’elaborazione di piani alimentari per bovini da 
latte e carne. Si è anche fatto uso di lezioni basate sulla metodologia del problem solving per 
stimolare le capacità di ragionamento dei ragazzi e connettere le conoscenze. Si è utilizzato del 
materiale audiovisivo, è stata inoltre effettuata una visita didattica. Si è cercato di stimolare, 
coinvolgere, motivare ed appassionare gli studenti agli argomenti trattati sempre prediligendo un 
approccio problematico e pratico alle questioni. Si è fatto uso durante il corso dell’anno di un 
prontuario prodotto dal docente, di slides ed altri materiali. Il libro di testo è stato usato soprattutto 
come supporto per lo studio domestico. 
 
Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
Prove di verifica scritte: razionamenti, calcolo dei fabbisogni nutritivi, costo della razione, Prove di 
verifica scritte di tipo semi-strutturato, costituite da: quesiti vero-falso domande a scelta multipla, 
domande a risposta aperta tipologia B. Prove di verifica orali: interrogazioni. Allegate ai compiti scritti 
sono sempre state inserite le griglie di valutazione. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Sia a fine trimestre che pentamestre sono stati organizzati dei momenti di recupero per gli 
insufficienti. Il recupero degli studenti insufficienti del trimestre è stato attuato in itinere con recupero 
scritto all’inizio del pentamestre. 
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MATERIA: GAT​  

DOCENTI: DANIELE BOCACCIO/ALBERTO PANSA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Controllo e gestione dei tre comparti ambientali sapendo cogliere i segni di degrado e di dissesto e 
attivare tempestivamente le azioni di recupero. 
riconoscimento delle esigenze del territorio per migliorare l’ambiente attraverso controlli e intervenire 
nella protezione dell’ambiente e delle strutture del paesaggio, nel sostegno agli insediamenti e alla 
vita rurale. 
gestione del corretto smaltimento e riciclaggio dei rifiuti e degli effluenti dell’attività agricola e 
agroindustriale. 
valutazione dell’impatto ambientale dell’attività agricola e delle attività ad essa interconnesse e saper 
interpretare lo stato di salute dei tre comparti ambientali: aria, acqua e suolo. 
Gestione e controllo dei processi di depurazione delle acque reflue civili e industriali, con 
monitoraggio dei parametri chimico-fisici e biologici; 
Applicazione dei principi dell’agricoltura integrata e biologica nella gestione delle produzioni agricole 

Ed. Civica 

Analisi e interpretazione di dati ambientali relativi alla presenza di PFAS nel territorio piemontese, 
con valutazione dei livelli di contaminazione e delle possibili implicazioni ambientali; 
 

Metodologie didattiche 
Le lezioni si sono svolte principalmente in forma frontale partecipata, con l’utilizzo di slide e materiali 
multimediali per facilitare la comprensione degli argomenti. Sono stati svolti lavori di gruppo e attività di 
problem solving, finalizzati a favorire la collaborazione e l’applicazione dei contenuti. 

Il materiale utilizzato durante le lezioni è stato caricato su Classroom, per consentire agli studenti di 
rivedere e approfondire gli argomenti trattati. 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
La valutazione degli apprendimenti è stata effettuata mediante interrogazioni orali, prove scritte e 
compiti di realtà, oltre alla produzione di relazioni tecniche e presentazioni. 
 
Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
recupero in itinere con prova orale 
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MATERIA: SCIENZE  MOTORIE​  

DOCENTE: PIER CARLO OTTENGA 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive.  
Lo studente è in grado di sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata ad una completa 
maturazione personale. Ha piena conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai 
percorsi di preparazione fisica specifici. Sa osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo 
dell’attività motoria e sportiva proposta nell’attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di durata 
lungo tutto l’arco della vita. 
Lo sport, le regole e il fair play 
Lo studente conosce e applica le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi; sa affrontare il confronto 
agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play. Sa svolgere ruoli di direzione 
dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi sportivi nel tempo scuola ed extra-scuola. 
Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
Lo studente assume stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa come 
fattore dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la conoscenza 
dei principi generali di una corretta alimentazione e di come essa e utilizzata nell’ambito dell’attività 
fisica e nei vari sport. 
Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 
Lo studente sa mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio 
ambientale, tutelando lo stesso ed impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi ambiti, anche 
con l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò preposta. 
 
Metodologie didattiche 
Si sono privilegiate le seguenti metodologie: 

Lezione frontale 
Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici  
Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche  
Addestramento 
Lavoro guidato individuale – a coppie – di gruppo  
Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare  
Predisposizione di piani di lezione da parte degli allievi in forma individuale o a gruppi.  
 

Lo svolgimento del programma ha previsto una progressione didattica fondata sul principio di presentare 
in continuità vecchi e nuovi elementi che accrescono in maniera graduale le difficoltà e che 
rappresentano uno stimolo all’apprendimento degli allievi. Sono stati utilizzati tutti gli attrezzi disponibili 
in palestra e nei locali annessi, nonché quelli reperibili negli spazi esterni. Per le lezioni teoriche rivolte 
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all’intera classe o a singoli alunni esonerati dall’attività pratica, sono state utilizzate dispense, fotocopie, 
articoli, testi, libro di testo 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA 
Le verifiche formative sono state effettuate con l’intervento dell’insegnante, per correggere 
tempestivamente gli errori tecnici e di impostazione riscontrati durante l’esecuzione degli esercizi e 
nelle diverse attività motorie 
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 
Test codificati e non, percorsi ginnici, cronometraggio e misurazioni delle qualità motorie e 
fondamentali individuali dei giochi sportivi di squadra, esercitazioni obbligatorie generali e specifiche 
e/o liberamente create dagli allievi. Osservazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione 
orale e scritta sui seguenti argomenti teorici: 
- Considerazioni sulla salute: bene da apprezzare e conservare 
- Importanza dell’ed. fisico motoria sulle aree della personalità: corporea, cognitiva, affettiva, sociale 
- Terminologia ginnastica: assi e piani, movimenti e posizioni del corpo 
- Abilità e qualità fisico motorie: coordinative e condizionali 
- Stretching 
- Percezione del corpo attraverso tecniche di rilassamento 
- Regole dei giochi di squadra 
- Fondamentali individuali e di squadra dei giochi: pallavolo, pallacanestro e calcio 
- Apparati: scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio e respiratorio 
- Metodologie di allenamento e supercompensazione 
- Fonti energetiche: meccanismo aerobico e anaerobico 
- Ergonomia: parametri ambientali, postura assisa 
- Cinetosi e patologie vestibolari 
- Paramorfismi del rachide: scoliosi, cifosi, lordosi 
- Paramorfismi degli arti inferiori: ginocchio varo/valgo, piede piatto 
- Nozioni di primo soccorso (ferita, stiramento, strappo, distorsione, lussazione, frattura, svenimento) e 
defibrillatore 
- Educazione alimentare (dieta mediterranea) e fabbisogno calorico 
-Doping: autoemotrasfusione, gonadotropina, epo 
-Integratori: utilità e limiti 
-Educazione alla mobilità sostenibile 
La valutazione, espressa in decimi, tiene in considerazione le qualità motorie, i miglioramenti, il grado 
di preparazione, la partecipazione e l’impegno dimostrato da ogni allievo nel corso dell’anno scolastico. 
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Il livello di sufficienza delle prove oggettive è stato determinato in base alla media dei parametri 
dell’istituto e dal miglioramento conseguito rispetto al livello di partenza. 

Test di controllo, Questionari o schede a risposta multipla sulla parte teorica. 

Inoltre, per quanto riguarda la parte teorica, sono stati valutati i piani di lezione predisposti; per la parte 
pratica la conduzione della lezione effettuata con il ruolo di insegnante, attuando il piano di lezione 
predisposto 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Si è scelto di svolgere il recupero in itinere, secondo le normative vigenti, consolidate e concordate nel 
dipartimento di Scienze motorie e sportive e dal regolamento scolastico vigente 
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MATERIA: IRC​  

DOCENTE: MICHELA PARODI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi sono in grado di motivare, in contesto di riferimento multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana attraverso un dialogo aperto, libero e costruttivo  

Gli studenti riescono ad individuare la visione cristiana di persona attraverso un confronto aperto e 
rispettoso delle altre religioni e degli altri sistemi di pensiero  

Gli allievi riescono a riconoscere il rilievo morale ed etico dell’agire umano, in particolare riferimento 
alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e nello sviluppo scientifico e tecnologico  

Gli studenti riescono a riflettere in modo costruttivo nel rielaborare in modo critico le esperienze 
personali e gli eventi di attualità e di cronaca. nel confronto sono in grado di argomentare e porsi in 
modo coerente sia nei confronti dei compagni che della docente.  

 
Metodologie didattiche 
Non è stato adottato un libro di testo. La docente ha provveduto, ove necessario, a fornire o riferire (al 
termine di ogni unità didattica di apprendimento) i testi/materiale di riferimen 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  
In questo anno scolastico è stata adottata solamente la valutazione orale per IRC in particolar modo 
sia attraverso dibattiti aperti che strutturati, allo scopo di favorire gli allievi nel “public speaking” per 
aiutarli a porsi in situazioni simili a quella del colloquio che dovranno sostenere. In tal modo accresce 
la loro capacità argomentativa, ma anche di ascolto in favore dello sviluppo di un pensiero critico 
maturo e consapevole  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 
Ove necessario in itinere. 
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12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 
irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 

DISCIPLINA: ITALIANO 

Testi in adozione: Di Sacco P., Scoprirai leggendo 3 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Tra Ottocento e Novecento 
- Il Positivismo, il panorama letterario, il teatro del 
secondo Ottocento 
- Il romanzo della realtà: Naturalismo e Verismo 

 
- E. Zola, L’ingresso nella miniera, da Germinale, cap. I 
- L. Capuana, Un medico e la sua paziente, da Giacinta, 
cap X 
- S. Aleramo, Una donna, cap. XII, XIII. 

G. Verga - Fantasticheria, La Lupa da Vita dei Campi 
- La roba, da Novelle rusticane 

Il Decadentismo e la Scapigliatura - A. Rimabaud, Lettera del veggente 
- P. Verlaine, Languore 
- J. K. Huysmans, Controcorrente 
- O. Wilde, Lord Henry esalta la bellezza, da Il ritratto di 
Dorian Gray, cap. III 
- A. Fogazzaro, L’allucinazione di Marina, da Malombra, 
cap. 5 
- E. Praga, Preludio, da Penombre 

 
G. Carducci . 

Traversando la Maremma toscana, da Rime nuove; 
Nevicata, da Odi barbare 

G. D’Annunzio 
 

 

- Il piacere (Il verso è tutto, libro II, cap. I; Il conte Andrea 
Sperelli, 
libro I, cap. I) 
- La pioggia nel pineto, da Alcyone 

G. Pascoli 
 

- Myricae (X Agosto, L’assiuolo, Temporale, Lampo) 
- Canti di Castelvecchio (Nebbia, Il Gelsomino notturno, 
La mia sera) 
 

Il Novecento 
Avanguardie 
I Futuristi 
 
 
 
 

(F. T. Marinetti, Il Manifesto del Futurismo) 
- F. T. Marinetti, Il bombardamento di Adrianopoli, da 
Zang Tumb Tumb 
- A. Palazzeschi, E lasciatemi divertire, da L’incendiario 
- G. Gozzano, Le Golose 

Il romanzo europeo della prima metà del Novecento 
I. Svevo 

La coscienza di Zeno (Prefazione e Preambolo, Il fumo, 
Psico-analisi) 
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L. Pirandello - Il sentimento del contrario, da L’umorismo 
- L’autore davanti ai suoi personaggi, da Sei personaggi 
in cerca d’autore 
- Il treno ha fischiato, da Novelle per un anno 
- Il fu Mattia Pascal (Io mi chiamo Mattia Pascal, L’amara 
conclusione) 
- Uno, nessuno, centomila (Il naso di Moscarda) 

G. Ungaretti - L’allegria (Il porto sepolto, San Martino del Carso, 
Fratelli, Soldati, Mattina) 
- Sentimento del tempo (La madre) 

S. Quasimodo - Ed è subito sera 
E. Montale - Ossi di seppia (Meriggiare pallido e assorto, Spesso il 

male di vivere ho incontrato) 
- Satura (Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione 
di scale) 

B. Fenoglio (La fuga di Milton, da Una questione privata, cap. XIII) 
I. Calvino 
 

- Il sentiero dei nidi di ragno (La pistola di Pin) 
- I segreti della lettura, da Se una notte d’inverno un 
viaggiatore, cap.I. 
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DISCIPLINA: STORIA 

Testi in adozione: Calvani V., Storia per il futuro, volume 3 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La Belle époque e la Grande guerra La società di massa 
L'età giolittiana 
Situazioni geo-socio-storiche prima della Grande guerra 
La Prima Guerra Mondiale 

La notte della democrazia La pace instabile post guerra 
La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin 
Il fascismo 
La crisi del ‘29 
Il nazismo 
Situazione geo-socio-storica prima della Seconda Guerra 
Mondiale 
La Seconda Guerra Mondiale 
La guerra parallela dell’Italia e la Resistenza 
Il mondo del dopoguerra 

L’equilibrio del terrore La “guerra fredda” in Occidente e in Oriente 
La decolonizzazione 
Il periodo della distensione 
Il Sessantotto 
La fine del sistema comunista 
L’Italia della ricostruzione 
Gli anni del “boom” 
L’Unione europea 
Dal Sessantotto a Tangentopoli 

L’Età attuale La globalizzazione 
L’11 settembre 2001 
La crisi del mondo islamico 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

Testi in adozione: Colori della Matematica a colori; Ed. Verde; vol.4-5; Leonardo Sasso; Petrini. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Esponenziali (ripasso) -​ Grafico di una funzione esponenziale, principali 
caratteristiche e risoluzione di semplici equazioni 
e disequazioni esponenziali secondo le 
metodologie viste durante l’anno precedente.  

Logaritmi (ripasso) -​ Grafico di una funzione logaritmica, principali 
caratteristiche e risoluzione di semplici equazioni 
e disequazioni mediante l’uso di un logaritmo 
secondo le metodologie viste durante l’anno 
precedente.  

Studio di funzione -​ Classificazione delle funzioni algebriche.  
-​ Dominio o campo di esistenza,  
-​ Insieme Immagine,  
-​ (dis)parità e simmetria,  
-​ segno di una funzione. 

Limiti -​ Il concetto di limite e di intorno a partire dal grafico 
di una funzione.  

-​ Calcolo del limite di una funzione a partire dal 
valore della funzione in un intorno di un punto o 
all’infinito.  

-​ Le funzioni continue, discontinue e classificazione 
dei punti di discontinuità.   

-​ L’algebra dei limiti.  
-​ Forme di indecisione di funzioni algebriche e limiti 

notevoli. 
-​ Asintoto verticale e orizzontale. 

Derivata -​ Concetto di derivata a partire dalla definizione 
analitica e dal grafico di una funzione.  

-​ Significato geometrico del calcolo della derivata 
prima e della derivata seconda di una funzione.  

-​ Regole di derivazione delle funzioni elementari.  
-​ Algebra delle derivate e derivata di una funzione 

composta.  
-​ Analisi dei punti stazionari all’interno dello studio 

di funzione.  
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DISCIPLINA: INGLESE 

Testi in adozione: Global Farming (Po, Sartori, Delisle); Rizzoli.  

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Vegetables and fruit  -​ Vegetables 
-​ Tomato: fruit or vegetable? 
-​ Fruit plants 
-​ Pome fruits 
-​ Stone fruits or drupes 
-​ Grapes 
-​ Soft fruits / berries 
-​ Citrus 

Eat better to live longer  -​ Optimum diet for optimum health 
-​ Carbohydrates: a source of energy 
-​ What is organic food? 
-​ Consumers’ concerns about food 
-​ What is genetic engineering? 

Food processing -​ How to transform and preserve fruit and 
vegetables 

-​ The best methods of preserving fruit and 
vegetables 

-​ Processing fruit 

Olive oil and wine  -​ Olive oil: drops of gold 
-​ Growing grapes 
-​ From grapes to wine: wine making 
-​ What is organic wine? 
-​ Organic Italian wines 
-​ An ancient organic product: traditional balsamic 

vinegar 
-​ Brewing beer 

Dairy and meat  -​ Milk: the most complete nourishment at any age 
-​ From milk to butter 
-​ From milk to cheese 
-​ The king of all cheeses: Parmigiano Reggiano 
-​ The meat we eat 
-​ What is organic meat? 
-​ Pork: the most widely eaten and processed meat 

Cattle and other farm animals  -​ Ruminants 
-​ Milking and lactation curve 
-​ Parasites of cattle 
-​ Pigs 
-​ Poultry 
-​ Rabbits 
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DISCIPLINA: ECONOMIA AGRARIA 

Testi in adozione: Economia agraria e legislazione di settore agraria e forestale, vol. 3 – Battini F.– 
Edagricole 

NUCLEI TEMATICI  ARGOMENTI TRATTATI 

Matematica finanziaria  

Ripasso del programma di 4°: interesse semplice e  
composto, annualità, poliannualità, mutui con rata  
annua e mutui con interesse convertibile  (calcolo di 
Qa e di Dr), capitalizzazione di redditi  limitati e 
illimitati 

Redditi transitori e permanenti  Capitalizzazione di beni con redditi transitori e  
permanenti, metodo estimativo e aritmetico 

Bilanci parziali Definizione, scopo, tipI 

Bilanci parziali: applicazione  

Ripasso sui bilanci parziali (svolti in quarta). 
Ripasso su conto colturale annuale. 

Conto colturale poliennale specie arboree.  
Bilancio attività zootecnica: modalità impostazione  per 
linea latte e carne: bilancio zootecnico e costo di  
produzione unitario.  
Bilancio di trasformazione: modalità di impostazione,  
bilancio attività enologica e di caseificazione. 

Giudizi di convenienza  

Definizione 
Ktot: cosa sono, quali sono, collocazione temporale 
secondo Serpieri e Tassinari 
Giudizio secondo il proprietario: secondo Bf, secondo 
Vo, secondo  saggio di rendimento Giudizio secondo 
l’utilizzatore; richiami alla  normativa sull’affitto dei 
fondi rustici (programma di  quarta), formula e 
applicazione. 

Economia delle macchine  
Costo totale e costo unitario, durata fisica e durata  
economica. Valutazione acquisto macchinario o  
contoterzismo. 
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Estimo  

Aspetti generali: differenza tra valore di stima e  
prezzo, beni oggetto di stima, competenze del  perito, 
principio dell’attualità e dell’ordinarietà. Possibili valori 
di stima: definizione, applicazione ed  eventuali limiti.  
Stima dei fondi rustici: stime sintetiche: definizione di  
stima a vista, stima parametrica, stima per elementi  
unitari  
Stima parametrica: modalità di effettuazione, le  
correzioni. 

 

 Stima analitica: modalità di effettuazione, scelta del  rc, 
gestione delle correzioni   
Stima degli arboreti in un anno intermedio: Vm con  
metodo redditi passati e redditi futuri, V terra nuda,  V 
soprassuolo.   
Stima di Anticipazioni colturali e Frutti pendenti:  
definizione, applicazione, formule. 

Estimo legale  

Definizione.  
Usufrutto: definizione, soggetti coinvolti, durata del  
contratto, modalità di costituzione, diritti e obblighi  
usufruttuario, stima Vdu e Vnp.  
Espropriazioni: definizione, cenni storici, soggetti  
coinvolti, passaggi principali dell’iter di esproprio,  
calcolo indennità, casi particolari.  
Servitù: definizione, tipologie (acquedotto,  passaggio, 
elettrodotto, metanodotto), soggetti  coinvolti, voci che 
rientrano nel calcolo   
dell’indennità.  
Danni: definizione e tipologie, cause, terminologia  
assicurativa; danno da incendio a fabbricati: danno  
parziale e totale, calcolo del danno, danno da  incendio 
su coltivazioni: danno soprassuolo o intera  pianta, 
calcolo del danno, danno da incendio a  macchinari, 
MP, PF, bestiame: calcolo del danno  
danno da grandine a coltivazioni: tipo di danno,  calcolo 
della % e calcolo del danno, danno da  inquinamento: 
inquinamento idrico, del suolo e  atmosferico, calcolo 
del danno. 

Estimo ambientale  
Definizione. 
I beni pubblici e la loro classificazione. 
Metodi di stima dei beni ambientali (cenni). 
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DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI 

Testi in adozione: Damiani L Basi agronomiche per le produzioni vegetali arboree ed erbacee, Reda 
Edizioni 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Introduzione alla frutticoltura 

-La realtà frutticola italiana 
-Sensibilità ambientale e agricoltura 
●   ​ Frutticoltura integrata 
●   ​ Frutticoltura biologica 
-Conservazione della fertilità agronomica 
-L’investimento frutticolo 
-Aspetti tecnici ed economici del frutteto 

Botanica, morfologia e fisiologia delle colture 
arboree 

  
-L’investimento frutticolo 
-L’apparato radicale: funzione, struttura e accrescimento 
-Il fusto: funzione, struttura e accrescimento 
-I rami: classificazione e accrescimento 
-Le gemme: classificazione, struttura, tipologie 
-I fiori: struttura e classificazione 
-La fioritura: impollinazione, fecondazione e allergia al 
polline 
-I frutti: classificazione, accrescimento, maturazione e 
picco climaterico, celle climateriche, fattori limitanti lo 
sviluppo dei frutti 

Propagazione dei fruttiferi 
-Aspetti introduttivi: moltiplicazione e riproduzione 
-La talea: funzione, tecnica, substrato 
-La margotta: funzione, tecnica 
-La propaggine: funzione, tecnica 
-L’innesto: funzione, tecnica, tipologie, attecchimento 

Progettazione, impianto e gestione del frutteto 

-Aspetti introduttivi 
-Messa a dimora del frutteto: 
●        vocazione pedoclimatica 
●        sistemazione del terreno 
●        preparazione del terreno 
●        concimazione di impianto 
●        sesto d’impianto: quadrato, rettangolo, quintonce, 
settonce 
●        Epoca e corredi d’impianto 
●        forme di allevamento: a parete, vaso, palmetta, 
fusetto, super spindel 
-Mantenimento del frutteto: 
●        gestione del terreno 
●        concimazione 
●        potatura 
●        raccolta 
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 La Vite 

- Introduzione: importanza economica e diffusione 
- Inquadramento botanico 
- Morfologia e biologia della vite coltivata: apparato 
radicale, tralci, femminelle, gemme, foglie, 
infiorescenze, frutti 
- Fasi fenologiche: pianto, germogliamento, fioritura, 
agostamento, maturazione e defogliazione 
- Esigenze pedoclimatiche 
- Impianto del vigneto: sistemazioni, posa delle 
barbatelle e corredi d’impianto 
- Processo produttivo vivaistico delle barbatelle 
- Portinnesti e principali vitigni 
- Forme di allevamento della vite: guyot, cordone 
speronato, casarsa, pergoletta, pergola 
- Cure colturali del vigneto: 
●        potatura verde e gestione della chioma 
●        concimazione 
●        gestione del suolo 
●        principali avversità: fillossera, peronospora, oidio, 
botrite e flavescenza dorata, mal dell’esca 
- Uva da tavola: accenni sui principali aspetti 
agronomici, produttivi e varietali 
- Tendone 

Il Melo 

- Introduzione: importanza economica e diffusione 
- Inquadramento botanico 
- Morfologia e biologia del melo: apparato radicale, 
gemme, foglie, formazioni fruttifere, infiorescenze, fiori e 
frutti 
- Fasi fenologiche 
- Esigenze pedoclimatiche 
- Principali cultivar coltivate 
- Portinnesti del melo 
- Maturazione e raccolta dei frutti: principali test di 
maturazione 
- Forme di allevamento del melo: vaso, palmetta, 
superspindel, bibaum, solex 
- Cure colturali del melo: 
●        concimazione 
●        irrigazione e antibrina 
●        principali avversità: oidio, ticchiolatura, colpo di 
fuoco batterico, afide lanigero e carpocapsa del melo. 
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Il Pesco 

- Introduzione: importanza economica e diffusione 
- Inquadramento botanico 
- Morfologia e biologia del pesco: apparato radicale, 
gemme, foglie, formazioni fruttifere, fiori e frutti 
(classificazioni botaniche e merceologiche) 
- Principali fasi fenologiche 
- Esigenze pedoclimatiche 
- Portinnesti del pesco 
- Forme di allevamento del pesco: vaso, Y trasversale, 
parete, fusetto 
- Cure colturali del pesco: 
●        concimazione 
●        irrigazione 
●   ​ potatura verde 
●   ​ raccolta 
●   ​ principali avversità: bolla 
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DISCIPLINA: TRASFORMAZIONI DEI PRODOTTI 

Testi in adozione: Viganego M., Nuovo industrie agroalimentari 1 + 2.  Reda Edizioni 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Industria enologica 

- La vinificazione nella storia 
- Richiami di morfologia e anatomia della vite 

- Composizione chimica dell’uva: 
●      raspo 
●      bucce e microrganismi 
●      polpa 
●      vinaccioli 
- Previsione dell’epoca di vendemmia: rifrattometro e 
calcolo del grado zuccherino 
- Differenti tipologie di vendemmia ed effetti sulla qualità 
del mosto 
- Trasporto e ricevimento delle uve in cantina 

- Processo di mostificazione e composizione del mosto: 
●      ammostamento per la fermentazione in rosso 
●      ammostamento per la fermentazione in bianco 
- Solfitazione dei mosti 
- Correzione dei mosti: correzione del grado zuccherino e 
correzione dell’acidità 
- Lieviti e fermentazione alcolica 
- Vinificazione in rosso 
●      fermentazione, macerazione, follature, rimontaggi, 
svinatura, pressatura delle vinacce 
●      fattori che influenzano la fermentazione in rosso e 
ruolo dell’ossigeno 
●      fermentazione malolattica 
●      vasche per la fermentazione 
- Vinificazione in bianco 
●      pigiatura, pressatura, decantazione, fermentazione 
alcolica, affinamento 
- Spumantizzazione 
●      metodo classico, charmat, ancestrale 
- Vinificazione carbonica (accenni) 
- Invecchiamento 
- Bottiglie 
- Tappi 
- Difetti del vino 

Industria lattiero casearia 
-Latte alimentare e produzione 
- Definizione 
- Composizione chimico-fisica del latte: 
●      Proteine 
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●      Zucchero: il lattosio 
●      Lipidi 
●      Sali minerali 
●      Microrganismi contaminanti 
- Ghiandola mammaria e secrezione del latte 
- Qualità del latte alla stalla 
- Trattamenti al latte raccolto: 
●      Centrifugazione 
●      Pastorizzazione 
●      Omogeneizzazione 
●      Degassazione e valvola titolatrice 
●      Sterilizzazione 
●      Microfiltrazione 
●      Confezionamento ed etichettatura 
- Latti speciali: 
●      Latte scremato e parzialmente scremato 
●       Latte concentrato 
●      Latte condensato 
●      Latte essiccato e in polvere 
●      Latte HD ad alta digeribilità 
  
- Latti fermentati: 
●      Latte fermentato acido-alcolico (Kefir) 
●      Latte fermentato acido (jogurt) 
- Crema 
- Burro 

- Formaggio: definizione, generalità e composizione 

- Classificazione per: consistenza, lavorazione, 
maturazione, sostanza grassa 
- Processo di caseificazione del latte: pretrattamento del 
latte, coagulazione, operazioni sulla cagliata, salatura e 
stagionatura 
- diagramma di flusso del processo di produzione di 
formaggi a pasta molle, erborinati, a pasta semidura, a 
pasta dura, a pasta filata 
 

Industria elaiotecnica 

- L’oliva: morfologia e suoi costituenti. 
-Le tecnologie di estrazione dell’olio: defogliatura e 
lavaggio delle olive; preparazione della pasta, estrazione 
dell’olio. 
- La composizione chimica dell’olio. 
- La classificazione degli oli d’oliva secondo la normativa 
vigente. 
- Oli di semi: estrazione e composizione 
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DISCIPLINA: GENIO RURALE 

Testi in adozione: CANNAROZZO RENATO GENIO RURALE 2ED. - VOL. 2 (LDM) - COSTRUZIONI ED 
EDIFICI RURALI 2 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Grandezze vettoriali e richiami di fisica Sapere comporre un sistema di forze e determinare la 
risultante 
Conoscere le caratteristiche della forza-peso 

Geometria delle aree ed equilibrio delle 
strutture 

Conoscere momento statico e baricentrico, sapere 
calcolare il baricentro di figure piane 
Sapere calcolare le reazioni vincolari di schemi statici 
fondamentali 

Sollecitazioni e tensioni nelle strutture Conoscere le azioni interne e gli stati di sollecitazione 
Sapere determinare gli stati di sollecitazione in semplici 
schemi statici 

Progettazione architettonica di edifici rurali Conoscere la normativa edilizia ed urbanistica per il 
progetto di edifici rurali. 
Sapere progettare un edificio rurale. 
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DISCIPLINA: PRODUZIONI ANIMALI 

Testi in adozione: Produzioni Animali vol 2 . Edagricole 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Fisiologia del ruminante 

●​ Funzionamento del rumine e suoi movimenti, 
condizioni per la simbiosi ruminale, 
microrganismi ruminali, pattern 
fermentativi-degradativi e AGV prodotti, destino 
degli AGV e metabolismo epatico. 

●​ Movimenti del rumine, masticazione mericica e 
salivazione, FSG. 

●​ Meccanismi di controllo dell’intake: fisici e 
chemiostatici. 

●​ Funzionamento di reticolo-omaso ed abomaso. 

Principi nutritivi 

●​ Principi nutritivi, componenti organici e inorganici 
degli alimenti. 

●​ Vitamine e minerali, funzioni, fonti e carenze. 
●​ La fibra: funzioni, componenti determinazione 

secondo weende e Van Soest, NDF fisicamente 
efficace di Mertens. 

●​ Energia lorda, digeribile, metabolizzabile e netta. 
●​ Valore nutritivo della razione e i suoi metodi di 

valutazione: UFL, UFC. 

Alimenti per il bestiame 

●​ Foraggi: caratteristiche essenziali e 
composizione chimica, fienagione, insilamento in 
rotoballe fasciate e trincea. 

●​ Materie prime e sottoprodotti per l’alimentazione 
del bestiame. Processing degli alimenti: 
fioccatura, macinazione e pellettatura dei 
mangimi e il loro effetto sulle velocità di 
fermentazione. 

●​ Metodi di distribuzione degli alimenti con 
particolare riferimento all’unifeed. 

Razionamento della vacca da latte 

●​ Fabbisogni alimentari di mantenimento, 
lattazione, gravidanza ed accrescimento. 

●​ Calcolo dei fabbisogni, razionamento e bilancio 
della razione per bovini da latte: vacca in 
produzione, in asciutta e nella manza. 
Razionamento per gruppi. Valutazione della 
densità energetica e proteica della razione, 
considerazioni economiche sul costo razione e 
valutazione Income Over Feed Costs. 
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Razionamento del bovino da carne 

●​ Calcolo dei fabbisogni, razionamento e bilancio 
della razione per bovini da carne. Gestione della 
fase di ingrasso, arrivo del ristallo e 
razionamento per gruppi. 

Malattie metaboliche 
●​ Chetosi, Collasso puerperale, Timpanismo, 

Dislocazione dell’abomaso, Acidosi, Laminite, 
Urolitiasi e Necrosi caudale. 

Malattie infettive 
●​  Blue tongue, BSE, Tubercolosi, Leucosi, 

Brucellosi 

Educazione civica  

●​ “Il Dilemma dell’Onnivoro” di Michael Pollan: 
analisi, discussione e commento dei seguenti 
temi:  

-concetto di dilemma dell’onnivoro 

-filiera alimentare industriale ( il mais e 
l’allevamento intensivo) 

- filiera alimentare del biologico industriale 

-filiera alimentare pastoralista 

-filiera alimentare della caccia e raccolta 
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DISCIPLINA: GAT 

Testi in adozione: Gestione dell’ambiente e del territorio PLUS, Zanichelli 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Ambiente , Territorio e Paesaggio 

●​ Definizioni di Ambiente, Territorio e Paesaggio  
●​ Ambiente : impronta ecologica, Biocapacità 
●​ Territorio : Classificazione, Principale 

trasformazioni del territorio italiano, 
terroir,principali marchi di qualità (DOP, IGP, STG)  

●​ Paesaggio : Analisi del Paesaggio, Ecologia di 
Paesaggio, il Paesaggio Agrario, Anatomia e 
Fisiologia del Paesaggio, Biopotenzialità 
territoriale complessiva. 

●​ Il Piano Paesaggistico Regionale 

La rappresentazione del territorio  

●​ Carte sulla natura del territorio: carta geologica, 
geomorfologica, idrogeologica. 

●​ Carte dei suoli: carta della vegetazione, 
pedologica, dell’attitudine dei suoli, della capacità 
di uso del suolo, della vulnerabilità ai nitrati, 
dell’uso reale del suolo  

●​ Sistemi Informativi Geografici (GIS);  
●​ Altra sitografia utile: Geoportale ARPA 

Piemonte, Geoportale Regione Piemonte, Piano 
Paesaggistico Regionale 

Patologie del paesaggio 

●​ Dissesto Idrogeologico:  
Richiami sui seguenti concetti e approfondimenti 
normativi: 

●​ Erosione: cause, fattori predisponenti, effetti; le 
tipologie di erosione da acqua; tecniche di difesa; 

●​ Consumo di Suolo : stato di evoluzione, impatto 
sul territorio 

●​ Frane: diffusione in Italia; cause; tipologie di frane 
classificazione in base allo stato di attività, 

●​ Alluvioni 
●​ Analisi di dati territoriali forniti da ISPRA e 

utilizzo della piattaforma IdroGEO 

Tutela dei comparti ambientali acqua, suolo e 
aria 

●​ Inquinamento atmosferico: analisi principali 
inquinanti 

●​ Inquinamento acqua : Organico , inorganico; 
BOD, COD; eutrofizzazione 

●​ Inquinamento suolo : metalli pesanti , 
agrofarmaci 

Gestione dei rifiuti e impieghi agronomici degli 
effluenti zootecnici 

●​ Definizione di rifiuto e aspetti normativi 
●​ La raccolta differenziata 
●​ Gli effluenti zootecnici e la loro valutazione 
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●​ Trattamenti sugli effluenti zootecnici e corretta 
gestione 

●​ Direttiva Nitrati 

Impatto ambientale dell’agroindustria  

●​ Impatto ambientale delle principali industrie 
agrarie: saccarifera, olearia, lattiero-casearia, 
carne, enologica, pastaria-dolciaria 

●​ Depurazione delle acque: acque reflue, linea 
acqua e linea fanghi 

Compost e Compostaggio 
●​ Il processo di compostaggio, qualità e impieghi 

del compost , parametri che influenzano il 
compost 

PAC 
●​ La storia della PAC, i principi, le principali riforme  
●​ La PAC 23-27 CSR 23-27: struttura, fondi, 

principali interventi 

Agricoltura convenzionale, integrata e biologica 

●​ Agricoltura convenzionale e modelli di gestione  
●​ Agricoltura sostenibile: principi e modelli 

dell’agricoltura sostenibile  
●​ Agricoltura integrata: produzione integrata, 

difesa fitosanitaria , aspetti legislativi 
●​ Agricoltura biologica: normative europee, 

l’attività di produzione del biologico, 
mantenimento della fertilità del suolo, difesa 
fitosanitaria 

Educazione civica 
●​ Inquinamento da PFAS e rischi per la salute 
●​ Utilizzo del portale  ARPA Piemonte per il 

monitoraggio PFAS in Piemonte 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 

Testi in adozione: Attivi! Sport e sane abitudini, volume unico 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Consolidamento schemi motori di 
base  

Esercizi che stimolano la partecipazione, collaborazione, organizzazione, 
autostima. Disponibilità, capacità di memorizzazione, concentrazione. 
Rispetto delle regole e assunzione dei ruoli (attività di arbitraggio, 
organizzazione di attività sportive e motorie proposte da gruppi di alunni) 
Attività ed esercizi con variazioni di ritmo, ampiezza e in situazioni 
spazio-temporali variate 
Potenziamento fisiologico, miglioramento delle capacità neuro funzionali 
Attività ed esercizi a carico naturale. Attività ed esercizi di opposizione e 
resistenza in regime aerobico 
Esercizi con carichi crescenti e adeguatamente intervallati 
Miglioramento della mobilità articolare con movimenti ampi eseguiti con 
intervento attivo del soggetto 

Esercizi di riscaldamento e 
stretching Al coperto e in ambiente naturale, con attrezzi grandi, piccoli e corpo libero  

Conoscenza e pratica di sport 
di squadra 

Pallavolo: i fondamentali di attacco e di difesa; le regole di gioco, esercizi per 
il potenziamento della tecnica del palleggio, battuta e bagher; esercitazioni 
individuali ed in coppia; torneo di classe 
Pallacanestro: i fondamentali di attacco e di difesa; le regole di gioco, esercizi 
per il potenziamento della tecnica del palleggio, presa, passaggio e tiro 
Calcio: esercitazione per il passaggio, palleggio e tiro proposta da un gruppo 
di alunni. Gioco di squadra 
Pallamano, Hockey, Flag ball, Ultimate, Basebal  

Atletica leggera  
Corse (velocità e resistenza) 
Salti (alto, lungo) 
Lanci (peso, vortex) con esercizi di stretching  

ARGOMENTI TEORICI 

Conoscenza del corpo umano 

Il sistema scheletrico e articolare: funzione, struttura anatomica, traumi e 

primo soccorso 

Il sistema muscolare: funzione, struttura anatomica, i traumi più comuni ed il 
primo soccorso 
L’apparato cardiocircolatorio: funzione, struttura anatomica, problematiche 
Apparati respiratorio e digerente  
I sistemi energetici  

 

53 

 



 

 

 
 

DISCIPLINA: IRC 

Testi in adozione: nessun testo 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La vita come “relazione con l’altro”  

 

Analisi del concetto di amore: sentimento o emozione?  

Presentazione sintetica ed analisi del Simposio con lo 
scopo di comprendere come quella sull’amore sia una 
domanda “fondante” per l’uomo  

Il matrimonio, i figli, la famiglia  

 

Esegesi di due testi di K. Gilbran: “Il matrimonio", “I figli”  

Analisi del testo di “Halleluja” riferimento all’A.T. e 
confronto con L’inno all’amore di S. Paolo. Evoluzione del 
concetto di amore. 

Il matrimonio nella legislazione italiana. Il matrimonio nel 
cattolicesimo. Il matrimonio nel cristianesimo ortodosso e 
protestante. Il matrimonio nelle altre religioni. Similitudini e 
differenze  

Lettura ed interpretazione ragionata del Cap. XXI del 
“Piccolo principe”  

L’amore secondo il pensiero critico degli allievi. 

La società: la Chiesa nella storia, percorso 
fenomenologico  

 

Amore e cristianesimo una riscoperta: Gesù e l’amore 
come dono gratuito di sé  

Inno all’amore di San Paolo 

Il perdono (realtà e speculazioni) 

Parte svolta in ed. civica  

 

Bioetica di inizio vita: l’ingegneria genetica e le sue 
principali applicazioni (ambito sanitario, ambito della 
ricerca, test genetici e fivet). A partire dai più comuni 
stereotipi relativi al rapporto uomo/donna si esamina il 
concetto di “famiglia naturale” e lo si collega alle possibilità 
nate grazie all’ing. genetica ed alla diagnosi prenatale. 
contraccezione ed aborto riflessioni.  
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13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 
A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera 
d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: il Consiglio di Classe procede in 
conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 19 del 14.05.2025, di seguito 
integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19) 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 

scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. Il credito scolastico è 

attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito​
III anno 

Fasce di 
credito​
IV anno 

Fasce di 
credito​
V anno 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 
6<M≤7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10-11 11-12 13-14 
9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

​ ​ ​ ​ *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 
voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.  ​ per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 
massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.  ​ per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo della 
banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente, in 
presenza del seguente indicatore: 

 “assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo educativo”. 

Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 
partecipazione, debitamente documentati, alle attività rientranti nei PCTO ed alla relativa ricaduta sugli 
apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula PCTO fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 
all’assegnazione. 
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3.  ​ In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che assume il 
decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito della fascia di 
corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.  ​ L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 
riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 
introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente” 
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I sottoscritti, docenti della classe 5ATA, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del 
presente documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il 
P.T.O.F. e dietro indicazioni del Collegio dei Docenti. 

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

BADELLINO Alessandro ITP di Produzioni vegetali  

BAUDO Raffaella Economia, estimo  

BOCACCIO Daniele GAT  

BONNIN Dennis Produzioni animali  

CAPELLO Elisa ITP di Produzioni animali  

CAVAGLIA’ Fabio Genio rurale  

LUCCI CHIARISSI Marta Inglese  

MARINACCIO Federico Produzioni vegetali  

Trasformazione dei prodotti 
 

MASCARINO Andrea Matematica  

MELODIA Chiara ITP di Trasformazione dei prodotti  

OTTENGA Pier Carlo Scienze motorie  

PANSA Alberto ITP di Economia e GAT  

PARODI Michela IRC  

PROCOPIO Giulia Lingua e letteratura italiana 

Storia 
 

SANTUCCI Mistral sostegno  

TORTONE Gisella sostegno  

 

   Il Dirigente Scolastico​  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari 

…………………………………….. 

Carmagnola lì 11  Maggio 2026 
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Allegato 1_Griglie di valutazione della simulazione di prima prova 

 

Allegato 2_Griglia di valutazione della simulazione di seconda prova 
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Nome e cognome: _______________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  

(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

 
INDICATORI GENERALI    DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo  
efficaci e 
puntuali  

nel complesso 
efficaci e puntuali  

parzialmente  
efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 
impuntuali  

del tutto 
confuse  

ed impuntuali  
  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Coesione e coerenza 

testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ricchezza  e  padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 
parziale  

scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Correttezza 

grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura  

completa; 
presente  

adeguata (con  
imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi);  
complessivamente 

presente  

parziale (con  
imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 

parziale  

scarsa (con  
imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso  

assente; 
assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale  

presenti e 

corrette  
nel complesso 

presenti e corrette  
parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO PARTE  

GENERALE  
          

INDICATORI 

SPECIFICI  
  DESCRITTORI  

(MAX 40 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o sintetica 

della  

rielaborazione)  

completo  adeguato  parziale/incomplet

o  
scarso  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Capacità di comprendere 

il testo nel senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta)  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Interpretazione corretta e 

articolata del testo  
presente  nel complesso 

presente  
parziale  scarsa  assente  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

      

 



Nome e cognome: _______________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
INDICATORI GENERALI    DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo  
efficaci e 
puntuali  

nel complesso 
efficaci e puntuali  

parzialmente  
efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 
impuntuali  

del tutto 
confuse  

ed impuntuali  
  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Coesione e coerenza 

testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ricchezza  e  padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 
parziale  

scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Correttezza sintattica Completa e 

presente 
adeguata (con  
imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi);  
complessivamente 

presente  

parziale (con  
imprecisioni e 

alcuni errori gravi) 

scarsa (con  
imprecisioni e 

molti errori gravi);  

assente;  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale  

presenti e 

corrette  
nel complesso 

presenti e corrette  
parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO PARTE  

GENERALE  
          

INDICATORI 

SPECIFICI  
  DESCRITTORI  

(MAX 40 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o sintetica 

della  

rielaborazione)  

completo  adeguato  parziale/incomplet

o  
scarso  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Capacità di comprendere 

il testo nel senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta)  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Interpretazione corretta e 

articolata del testo  
presente  nel complesso 

presente  
parziale  scarsa  assente  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

      

 

DSA



Nome e cognome: _________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

 (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 
INDICATORI 

GENERALI  
  DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)   
 

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  
testo  

efficaci e  
puntuali  

nel complesso 

efficaci e puntuali  
parzialmente  

efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 

impuntuali  
del tutto  

confuse ed 

impuntuali  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Coesione  e  coerenza  
testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ricchezza e padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 

parziale  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Correttezza grammaticale  
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della  
punteggiatura  

completa; 

presente  
adeguata (con  
imprecisioni e  

alcuni errori non 

gravi);  
complessivament

e presente  

parziale (con  
imprecisioni e  

alcuni errori 

gravi); 

parziale  

scarsa (con  
imprecisioni e  

molti errori 

gravi); 

scarso  

assente; 

assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale  

presenti e  
corrette  

nel complesso 

presenti e  

corrette  

parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE  
          

INDICATORI 

SPECIFICI  
  DESCRITTORI  

(MAX 40 pt)  
  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo  
proposto  

presente  nel complesso 

presente  
parzialmente 

presente  
scarsa e/o nel  

complesso 

scorretta  

scorretta  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti  

soddisfacent

e  
adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione  

presenti  nel complesso 

presenti  
parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

      

 



Nome e cognome: _______________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

 (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 
INDICATORI 

GENERALI  
  DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)   
 

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  
testo  

efficaci e  
puntuali  

nel complesso 

efficaci e puntuali  
parzialmente  

efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 

impuntuali  
del tutto  

confuse ed 

impuntuali  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Coesione  e  coerenza  
testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ricchezza e padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 

parziale  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Correttezza sintattica 
 

completa; 

presente  
adeguata (con  
imprecisioni e  

alcuni errori non 

gravi);  
complessivament

e presente  

parziale (con  
imprecisioni e  

alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con  
imprecisioni e  

molti errori 

gravi) 

assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale  

presenti e  
corrette  

nel complesso 

presenti e  

corrette  

parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE  
          

INDICATORI 

SPECIFICI  
  DESCRITTORI  

(MAX 40 pt)  
  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo  
proposto  

presente  nel complesso 

presente  
parzialmente 

presente  
scarsa e/o nel  

complesso 

scorretta  

scorretta  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti  

soddisfacent

e  
adeguata  parziale  scarsa  assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione  

presenti  nel complesso 

presenti  
parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

      

 

DSA



Nome e cognome: _______________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 
INDICATORI 

GENERALI  
  DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  
testo  

efficaci e  
puntuali  

nel complesso 

efficaci e puntuali  
parzialmente  

efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 

impuntuali  
del tutto  

confuse ed 

impuntuali  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Coesione  e  coerenza  
testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ricchezza e padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 

parziale  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Correttezza grammaticale  
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della  
punteggiatura  

completa; 

presente  
adeguata (con  
imprecisioni e  

alcuni errori non 

gravi);  
complessivamente 

presente  

parziale (con  
imprecisioni e  

alcuni errori 

gravi); 

parziale  

scarsa (con  
imprecisioni e  

molti errori 

gravi); 

scarso  

assente; 

assente  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale  

presenti e  
corrette  

nel complesso 

presenti e corrette  
parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO  PARTE 

GENERALE  
          

INDICATORI 

SPECIFICI  
  DESCRITTORI  

(MAX 40 pt)  
  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e  
dell’eventuale  
suddivisione in paragrafi  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Sviluppo ordinato e  
lineare dell’esposizione  

presente  nel complesso 

presente  
parziale  scarso  assente  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei  
riferimenti culturali  

presenti  nel complesso 

presenti  
parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

      

 



Nome e cognome: _______________________________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)  

 
INDICATORI GENERALI  

  
DESCRITTORI  

(MAX 60 pt)  

  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del  
testo  

efficaci e  
puntuali  

nel complesso 

efficaci e puntuali  
parzialmente  
efficaci e poco 

puntuali  

confuse ed 

impuntuali  
del tutto  

confuse ed 

impuntuali  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Coesione e coerenza  
testuale  

complete  adeguate  parziali  scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ricchezza e padronanza  
lessicale  

presente e  
completa  

adeguate  poco presente e 

parziale  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Correttezza sintattica  completa; 

presente  
adeguata (con  
imprecisioni e  
alcuni errori non 

gravi);  
complessivamente 

presente  

parziale (con  
imprecisioni e  

alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con  
imprecisioni e  

molti 

errori 

gravi)  

assente 

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali  

presenti  adeguate  parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Espressione di giudizi critici 

e valutazione personale  
presenti e  
corrette  

nel complesso 

presenti e corrette  
parzialmente 

presenti e/o  
parzialmente 

corrette  

scarse  
e/o scorrette  

  

assenti  

PUNTEGGIO  PARTE 

GENERALE  
          

INDICATORI SPECIFICI  
  

DESCRITTORI  
(MAX 40 pt)  

  

  10 -9 8 -7 6 -5 4 -3 2  
Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e  
dell’eventuale  
suddivisione in paragrafi  

completa  adeguata  parziale  scarsa  assente  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 
Sviluppo ordinato e  
lineare dell’esposizione  

presente  nel complesso 

presente  
parziale  scarso  assente  

  15 -14 -13 12 -11 -10 9 -8 -7 6 -5 -4 3 -2 
Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei  
riferimenti culturali  

presenti  nel complesso 

presenti  
parzialmente 

presenti  
scarse  assenti  

PUNTEGGIO  PARTE  
SPECIFICA  

          

PUNTEGGIO TOTALE  
  

  
    

 

DSA



 
 

Candidato: _________________________________________   Classe:________ Data:________ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PARTE 

1 
PARTE 

2 

COERENZA, 
CORRETTEZZA, 
PROPRIETA’ DI 
LINGUAGGIO 

 

Elaborato coerente e corretto, anche dal punto di vista 
sintattico e grammaticale 

3  

 

Elaborato non del tutto coerente, alcune imprecisioni, 
anche dal punto di vista sintattico e grammaticale, ma 
complessivamente adeguato 

2  

 

Elaborato poco o per nulla coerente, incompleto e/o 
con molti errori 

1  

 

PADRONANZA delle 
conoscenze relative 

ai nuclei 
fondamentali  delle 

discipline 

Padronanza delle conoscenze completa 5-6  

 

Padronanza delle conoscenze non del tutto completa, 
ma sufficiente 

3-4  

 

Padronanza delle conoscenze incompleta e non 
sufficiente 

1-2  

 

PADRONANZA 
delle competenze 

tecnico 
professionali 

nella rilevazione 
delle 

problematiche e 
nell’elaborazione 

delle soluzioni 
 

Padronanza delle competenze completa ed 
elaborazione delle soluzioni corretta 

7-8  

 

Padronanza delle competenze quasi completa e/o 
elaborazione delle soluzioni non del tutto corretta 

5-6  

 

Padronanza delle competenze incompleta e/o 
elaborazione delle soluzioni non corretta 

3-4  

 

Padronanza delle competenze nulla e/o elaborazione 
delle soluzioni errate 

1-2  

 

CAPACITA’ di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 

informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

Esauriente capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con corretto utilizzo del linguaggio 
specifico 

3  

 

Sufficiente capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con sufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico 

2  

 

Scarsa capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con insufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico 

1  

 

Somma dei singoli punteggi 

  

 

  



 
 

 

 

 

PUNTEGGIO PRIMA PARTE: ________________ * 0,80 = ________________ + 

 

PUNTEGGIO PRIMA PARTE: ________________ * 0,20 = ________________ = 

 

PUNTEGGIO FINALE:  ________________ /20 

 

 

VOTO IN DECIMI:       ________________ /10 

  



 
 

Candidato: ________________________________________   Data:__________ Classe:_______ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PARTE 

1 
PARTE 

2 

COERENZA, 
CORRETTEZZA, 
PROPRIETA’ DI 
LINGUAGGIO 

 

Elaborato coerente e corretto 3  

 

Elaborato non del tutto coerente, alcune imprecisioni, 
ma complessivamente adeguato 

2  

 

Elaborato poco o per nulla coerente e incompleto 1  

 

PADRONANZA delle 
conoscenze relative 

ai nuclei 
fondamentali  delle 

discipline 

Padronanza delle conoscenze completa 5-6  

 

Padronanza delle conoscenze non del tutto completa, 
ma sufficiente 

3-4  

 

Padronanza delle conoscenze incompleta e non 
sufficiente 

1-2  

 

PADRONANZA 
delle competenze 

tecnico 
professionali 

nella rilevazione 
delle 

problematiche e 
nell’elaborazione 

delle soluzioni 
 

Padronanza delle competenze completa ed 
elaborazione delle soluzioni corretta 

7-8  

 

Padronanza delle competenze quasi completa e/o 
elaborazione delle soluzioni non del tutto corretta 

5-6  

 

Padronanza delle competenze incompleta e/o 
elaborazione delle soluzioni non corretta 

3-4  

 

Padronanza delle competenze nulla e/o elaborazione 
delle soluzioni errate 

1-2  

 

CAPACITA’ di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 

informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

Esauriente capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con corretto utilizzo del linguaggio 
specifico 

3  

 

Sufficiente capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con sufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico 

2  

 

Scarsa capacità di argomentare e sintetizzare le 
informazioni con insufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico 

1  

 

Somma dei singoli punteggi 

  

 

La griglia è conforme all’utilizzo per allievi con BES la cui valutazione relativa all’esposizione dei contenuti non tine 

conto ortografia e morfo-sintassi ma abbraccia la capacità di dare ai contenuti la giusta cronologia in modo da rendere 

l’esposizione logica e ordinata. Tale aspetto è da considerarsi a tutti gli effetti un dispositivo compensativo  



 
 

 

 

 

PUNTEGGIO PRIMA PARTE: ________________ * 0,80 = ________________ + 

 

PUNTEGGIO PRIMA PARTE: ________________ * 0,20 = ________________ = 

 

PUNTEGGIO FINALE:  ________________ /20 

 

 

VOTO IN DECIMI:       ________________ /10 
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